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Monitorare le performance

Panoramica del workflow di manutenzione e monitoraggio
delle performance

Il monitoraggio e il mantenimento delle performance del cluster comportano l’installazione
del software Active IQ Unified Manager, la configurazione di attività di monitoraggio di
base, l’identificazione dei problemi di performance e la modifica secondo necessità.

Verificare che l’ambiente VMware sia supportato

Per installare correttamente Active IQ Unified Manager, è necessario verificare che
l’ambiente VMware soddisfi i requisiti necessari.

Fasi

1. Verificare che l’infrastruttura VMware soddisfi i requisiti di dimensionamento per l’installazione di Unified
Manager.

2. Accedere alla "Matrice di interoperabilità" per verificare di disporre di una combinazione supportata dei
seguenti componenti:

◦ Versione di ONTAP
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◦ Versione del sistema operativo ESXi

◦ Versione di VMware vCenter Server

◦ Versione di VMware Tools

◦ Tipo e versione del browser

Il "Matrice di interoperabilità" Elenca le configurazioni supportate per Unified Manager.

3. Fare clic sul nome della configurazione selezionata.

I dettagli della configurazione vengono visualizzati nella finestra Dettagli configurazione.

4. Esaminare le informazioni nelle seguenti schede:

◦ Note

Elenca avvisi e informazioni importanti specifici della configurazione.

◦ Policy e linee guida

Fornisce linee guida generali per tutte le configurazioni.

Foglio di lavoro Active IQ Unified Manager

Prima di installare, configurare e connettere Active IQ Unified Manager, è necessario
disporre di informazioni specifiche sull’ambiente in uso. È possibile registrare le
informazioni nel foglio di lavoro.

Informazioni sull’installazione di Unified Manager

Macchina virtuale su cui viene implementato il
software

Il tuo valore

Indirizzo IP del server ESXi

Nome di dominio completo dell’host

Host IP address (Indirizzo IP host)

Maschera di rete

Indirizzo IP del gateway

Indirizzo DNS primario

Indirizzo DNS secondario

Cerca domini
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Nome utente manutenzione

Password utente per la manutenzione

Informazioni sulla configurazione di Unified Manager

Impostazione Il tuo valore

Indirizzo e-mail utente manutenzione

Server NTP

Nome host o indirizzo IP del server SMTP

Nome utente SMTP

Password SMTP

Porta predefinita SMTP 25 (valore predefinito)

E-mail da cui vengono inviate le notifiche di avviso

Nome distinto bind LDAP

Password bind LDAP

Nome dell’amministratore di Active Directory

Password di Active Directory

Nome distinto della base del server di autenticazione

Nome host o indirizzo IP del server di autenticazione

Informazioni sul cluster

Acquisire le seguenti informazioni per ciascun cluster in Unified Manager.

Cluster 1 di N. Il tuo valore

Nome host o indirizzo IP di gestione del cluster
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Nome utente amministratore di ONTAP

All’amministratore deve essere stato
assegnato il ruolo "admin".

Password dell’amministratore di ONTAP

Protocollo (HTTP o HTTPS)

Informazioni correlate

"Autenticazione amministratore e RBAC"

Installare Active IQ Unified Manager

Scaricare e implementare Active IQ Unified Manager

Per installare il software, è necessario scaricare il file di installazione dell’appliance
virtuale (VA) e utilizzare un client VMware vSphere per implementare il file su un server
VMware ESXi. Il VA è disponibile in un file OVA.

Fasi

1. Accedere alla pagina Download del software del sito di supporto NetApp e individuare Active IQ
Unified Manager.

https://mysupport.netapp.com/products/index.html

2. Selezionare VMware vSphere nel menu a discesa Select Platform e fare clic su Go!

3. Salvare il file “OVA” in una posizione locale o di rete accessibile al client VMware vSphere.

4. In VMware vSphere Client, fare clic su file > Deploy OVF Template.

5. Individuare il file “OVA” e utilizzare la procedura guidata per implementare l’appliance virtuale sul server
ESXi.

È possibile utilizzare la scheda Proprietà della procedura guidata per immettere le informazioni di
configurazione statiche.

6. Accendere la macchina virtuale.

7. Fare clic sulla scheda Console per visualizzare il processo di avvio iniziale.

8. Seguire le istruzioni per installare VMware Tools sulla macchina virtuale.

9. Configurare il fuso orario.

10. Immettere un nome utente e una password per la manutenzione.

11. Accedere all’URL visualizzato dalla console della macchina virtuale.

Configurare le impostazioni Active IQ Unified Manager iniziali

La finestra di dialogo Configurazione iniziale di Active IQ Unified Manager viene
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visualizzata quando si accede per la prima volta all’interfaccia utente Web, che consente
di configurare alcune impostazioni iniziali e aggiungere cluster.

Fasi

1. Accettare l’impostazione predefinita AutoSupport Enabled (attivato).

2. Immettere i dettagli del server NTP, l’indirizzo e-mail dell’utente di manutenzione, il nome host del server
SMTP e le opzioni SMTP aggiuntive, quindi fare clic su Salva.

Al termine

Una volta completata la configurazione iniziale, viene visualizzata la pagina origini dati cluster, in cui è
possibile aggiungere i dettagli del cluster.

Specificare i cluster da monitorare

È necessario aggiungere un cluster a un server Active IQ Unified Manager per
monitorare il cluster, visualizzare lo stato di rilevamento del cluster e monitorarne le
prestazioni.

Di cosa hai bisogno

• È necessario disporre delle seguenti informazioni:

◦ Nome host o indirizzo IP di gestione del cluster

Il nome host è il nome di dominio completo (FQDN, Fully Qualified Domain Name) o il nome breve
utilizzato da Unified Manager per connettersi al cluster. Questo nome host deve essere risolto
nell’indirizzo IP di gestione del cluster.

L’indirizzo IP di gestione del cluster deve essere la LIF di gestione del cluster della SVM (Administrative
Storage Virtual Machine). Se si utilizza una LIF di gestione dei nodi, l’operazione non riesce.

◦ Nome utente e password dell’amministratore di ONTAP

◦ Tipo di protocollo (HTTP o HTTPS) che è possibile configurare sul cluster e numero di porta del cluster

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

• L’amministratore di ONTAP deve disporre dei ruoli di amministratore di ONTAPI e SSH.

• L’FQDN di Unified Manager deve essere in grado di eseguire il ping di ONTAP.

Per verificarlo, utilizzare il comando ONTAP ping -node node_name -destination
Unified_Manager_FQDN.

A proposito di questa attività

Per una configurazione MetroCluster, è necessario aggiungere i cluster locali e remoti e i cluster devono
essere configurati correttamente.

Fasi

1. Fare clic su Configurazione > origini dati cluster.

2. Dalla pagina Clusters, fare clic su Add (Aggiungi).

3. Nella finestra di dialogo Aggiungi cluster, specificare i valori richiesti, ad esempio il nome host o l’indirizzo
IP (IPv4 o IPv6) del cluster, il nome utente, la password, il protocollo di comunicazione e il numero di porta.
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Per impostazione predefinita, il protocollo HTTPS è selezionato.

È possibile modificare l’indirizzo IP di gestione del cluster da IPv6 a IPv4 o da IPv4 a IPv6. Il nuovo
indirizzo IP viene visualizzato nella griglia del cluster e nella pagina di configurazione del cluster al termine
del successivo ciclo di monitoraggio.

4. Fare clic su Aggiungi.

5. Se si seleziona HTTPS, attenersi alla seguente procedura:

a. Nella finestra di dialogo Authorize host (autorizza host), fare clic su View Certificate (Visualizza
certificato) per visualizzare le informazioni sul certificato del cluster.

b. Fare clic su Sì.

Unified Manager controlla il certificato solo quando il cluster viene aggiunto inizialmente, ma non lo
controlla per ogni chiamata API a ONTAP.

Se il certificato è scaduto, non è possibile aggiungere il cluster. È necessario rinnovare il certificato SSL e
aggiungere il cluster.

6. Opzionale: Visualizzazione dello stato di rilevamento del cluster:

a. Esaminare lo stato di rilevamento del cluster dalla pagina Cluster Setup.

Il cluster viene aggiunto al database di Unified Manager dopo l’intervallo di monitoraggio predefinito di circa
15 minuti.

Impostare attività di monitoraggio di base

Eseguire il monitoraggio giornaliero

È possibile eseguire il monitoraggio giornaliero per assicurarsi di non avere problemi
immediati di performance che richiedono attenzione.

Fasi

1. Dall’interfaccia utente di Active IQ Unified Manager, accedere alla pagina inventario eventi per
visualizzare tutti gli eventi correnti e obsoleti.

2. Dall’opzione Visualizza, selezionare Active Performance Events e determinare l’azione richiesta.

Utilizza le tendenze delle performance settimanali e mensili per identificare i
problemi di performance

L’identificazione delle tendenze delle performance può aiutarti a identificare se il cluster
viene utilizzato in eccesso o sottoutilizzato analizzando la latenza del volume. È possibile
utilizzare procedure simili per identificare i colli di bottiglia della CPU, della rete o di altri
sistemi.

Fasi

1. Individuare il volume che si sospetta sia sottoutilizzato o utilizzato in eccesso.

2. Nella scheda Dettagli volume, fare clic su 30 d per visualizzare i dati storici.
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3. Nel menu a discesa "Interrompi dati per", selezionare latenza, quindi fare clic su Invia.

4. Deselezionare aggregate nella tabella di confronto dei componenti del cluster, quindi confrontare la
latenza del cluster con il grafico della latenza del volume.

5. Selezionare aggregate e deselezionare tutti gli altri componenti nel grafico di confronto dei componenti del
cluster, quindi confrontare la latenza aggregata con il grafico di latenza del volume.

6. Confrontare il grafico della latenza di lettura/scrittura con il grafico della latenza del volume.

7. Determinare se i carichi delle applicazioni client hanno causato un conflitto di carichi di lavoro e ribilanciare
i carichi di lavoro in base alle necessità.

8. Determinare se l’aggregato è utilizzato in eccesso e causa conflitti e ribilanciare i carichi di lavoro in base
alle necessità.

Utilizza le soglie delle performance per generare notifiche di eventi

Gli eventi sono notifiche generate automaticamente da Active IQ Unified Manager
quando si verifica una condizione predefinita o quando un valore del contatore delle
prestazioni supera una soglia. Gli eventi consentono di identificare i problemi di
performance nei cluster monitorati. È possibile configurare gli avvisi in modo che inviino
automaticamente una notifica via email quando si verificano eventi di determinati tipi di
gravità.

Impostare le soglie delle performance

È possibile impostare soglie di performance per monitorare i problemi critici di
performance. Le soglie definite dall’utente attivano un avviso o una notifica di eventi critici
quando il sistema si avvicina o supera la soglia definita.

Fasi

1. Creare le soglie degli eventi critici e di avviso:

a. Selezionare Configurazione > soglie delle prestazioni.

b. Fare clic su Create (Crea).

c. Selezionare il tipo di oggetto e specificare un nome e una descrizione del criterio.

d. Selezionare la condizione di contatore oggetti e specificare i valori limite che definiscono gli eventi di
avviso e critici.

e. Selezionare il periodo di tempo in cui i valori limite devono essere violati per l’invio di un evento, quindi
fare clic su Salva.

2. Assegnare il criterio di soglia all’oggetto di storage.

a. Accedere alla pagina Inventory (inventario) per lo stesso tipo di oggetto cluster selezionato in
precedenza e scegliere Performance dall’opzione View (Visualizza).

b. Selezionare l’oggetto a cui si desidera assegnare il criterio di soglia, quindi fare clic su Assegna

criterio di soglia.

c. Selezionare il criterio creato in precedenza, quindi fare clic su Assegna policy.

Esempio

È possibile impostare soglie definite dall’utente per ottenere informazioni sui problemi critici relativi alle
performance. Ad esempio, se si dispone di un Microsoft Exchange Server e si sa che si blocca se la latenza
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del volume supera i 20 millisecondi, è possibile impostare una soglia di avviso a 12 millisecondi e una soglia
critica a 15 millisecondi. Con questa impostazione di soglia, è possibile ricevere notifiche quando la latenza del
volume supera il limite.

Aggiungere avvisi

È possibile configurare gli avvisi in modo che notifichino quando viene generato un
determinato evento. È possibile configurare gli avvisi per una singola risorsa, per un
gruppo di risorse o per eventi di un particolare tipo di severità. È possibile specificare la
frequenza con cui si desidera ricevere una notifica e associare uno script all’avviso.

Di cosa hai bisogno

• Per consentire al server Active IQ Unified Manager di utilizzare queste impostazioni per inviare notifiche
agli utenti quando viene generato un evento, è necessario aver configurato le impostazioni di notifica, ad
esempio l’indirizzo e-mail dell’utente, il server SMTP e l’host trap SNMP.

• È necessario conoscere le risorse e gli eventi per i quali si desidera attivare l’avviso, nonché i nomi utente
o gli indirizzi e-mail degli utenti che si desidera notificare.

• Se si desidera eseguire uno script in base all’evento, è necessario aggiungere lo script a Unified Manager
utilizzando la pagina script.

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

A proposito di questa attività

È possibile creare un avviso direttamente dalla pagina Dettagli evento dopo aver ricevuto un evento, oltre a
creare un avviso dalla pagina Configurazione avviso, come descritto di seguito.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

2. Nella pagina Alert Setup, fare clic su Add (Aggiungi).

3. Nella finestra di dialogo Aggiungi avviso, fare clic su Nome e immettere un nome e una descrizione per
l’avviso.

4. Fare clic su risorse e selezionare le risorse da includere o escludere dall’avviso.

È possibile impostare un filtro specificando una stringa di testo nel campo Nome contiene per selezionare
un gruppo di risorse. In base alla stringa di testo specificata, l’elenco delle risorse disponibili visualizza solo
le risorse corrispondenti alla regola di filtro. La stringa di testo specificata fa distinzione tra maiuscole e
minuscole.

Se una risorsa è conforme alle regole di inclusione ed esclusione specificate, la regola di esclusione ha la
precedenza sulla regola di inclusione e l’avviso non viene generato per gli eventi correlati alla risorsa
esclusa.

5. Fare clic su Eventi e selezionare gli eventi in base al nome dell’evento o al tipo di severità per cui si
desidera attivare un avviso.

Per selezionare più eventi, premere il tasto Ctrl mentre si effettuano le selezioni.
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6. Fare clic su azioni, selezionare gli utenti che si desidera notificare, scegliere la frequenza di notifica,
scegliere se inviare una trap SNMP al ricevitore della trap e assegnare uno script da eseguire quando
viene generato un avviso.

Se si modifica l’indirizzo di posta elettronica specificato per l’utente e si riapre l’avviso per la
modifica, il campo Nome appare vuoto perché l’indirizzo di posta elettronica modificato non
è più associato all’utente precedentemente selezionato. Inoltre, se l’indirizzo e-mail
dell’utente selezionato è stato modificato dalla pagina utenti, l’indirizzo e-mail modificato non
viene aggiornato per l’utente selezionato.

È inoltre possibile scegliere di inviare una notifica agli utenti tramite trap SNMP.

7. Fare clic su Save (Salva).

Esempio di aggiunta di un avviso

Questo esempio mostra come creare un avviso che soddisfi i seguenti requisiti:

• Nome avviso: HealthTest

• Risorse: Include tutti i volumi il cui nome contiene "abc" ed esclude tutti i volumi il cui nome contiene "xyz"

• Eventi: Include tutti gli eventi sanitari critici

• Azioni: Include "sample@domain.com", uno script "Test" e l’utente deve ricevere una notifica ogni 15 minuti

Nella finestra di dialogo Aggiungi avviso, attenersi alla seguente procedura:

1. Fare clic su Nome e digitare HealthTest Nel campo Nome avviso.

2. Fare clic su Resources (risorse) e nella scheda include (Includi) selezionare Volumes (volumi) dall’elenco
a discesa.

a. Invio abc Nel campo Nome contiene per visualizzare i volumi il cui nome contiene "abc".

b. Selezionare <<All Volumes whose name contains 'abc'>> dall’area risorse disponibili e spostarla
nell’area risorse selezionate.

c. Fare clic su Escludi e digitare xyz Nel campo Nome contiene, quindi fare clic su Aggiungi.

3. Fare clic su Eventi e selezionare critico dal campo gravità evento.

4. Selezionare All Critical Events (tutti gli eventi critici) dall’area Matching Events (Eventi corrispondenti) e
spostarla nell’area Selected Events (Eventi selezionati).

5. Fare clic su azioni e digitare sample@domain.com Nel campo Alert these users (Avvisa questi utenti).

6. Selezionare promemoria ogni 15 minuti per avvisare l’utente ogni 15 minuti.

È possibile configurare un avviso per inviare ripetutamente notifiche ai destinatari per un periodo di tempo
specificato. È necessario determinare l’ora in cui la notifica dell’evento è attiva per l’avviso.

7. Nel menu Select script to Execute (Seleziona script da eseguire), selezionare Test script.

8. Fare clic su Save (Salva).

Configurare le impostazioni degli avvisi

È possibile specificare quali eventi di Active IQ Unified Manager attivano gli avvisi, i
destinatari e-mail degli avvisi e la frequenza degli stessi.
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Di cosa hai bisogno

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione.

A proposito di questa attività

È possibile configurare impostazioni di avviso univoche per i seguenti tipi di eventi relativi alle prestazioni:

• Eventi critici attivati da violazioni di soglie definite dall’utente

• Eventi di avviso attivati da violazioni di soglie definite dall’utente, soglie definite dal sistema o soglie
dinamiche

Per impostazione predefinita, gli avvisi e-mail vengono inviati agli utenti amministratori di Unified Manager per
tutti i nuovi eventi. È possibile inviare avvisi e-mail ad altri utenti aggiungendo gli indirizzi e-mail di tali utenti.

Per disattivare l’invio di avvisi per determinati tipi di eventi, è necessario deselezionare tutte le
caselle di controllo di una categoria di eventi. Questa azione non interrompe la visualizzazione
degli eventi nell’interfaccia utente.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, selezionare Storage Management > Alert Setup.

Viene visualizzata la pagina Alert Setup.

2. Fare clic su Add (Aggiungi) e configurare le impostazioni appropriate per ciascun tipo di evento.

Per inviare avvisi e-mail a più utenti, inserire una virgola tra ciascun indirizzo e-mail.

3. Fare clic su Save (Salva).

Identificare i problemi di performance in Active IQ Unified
Manager

Se si verifica un evento di performance, è possibile individuare l’origine del problema in
Active IQ Unified Manager e utilizzare altri strumenti per risolverlo. È possibile ricevere
una notifica via email di un evento o notarlo durante il monitoraggio giornaliero.

Fasi

1. Fare clic sul collegamento nella notifica e-mail, che consente di accedere direttamente all’oggetto di
storage che ha un evento di performance.

Se… Quindi…

Ricevere una notifica via email di un evento Fare clic sul collegamento per accedere
direttamente alla pagina dei dettagli dell’evento.

Notare l’evento durante l’analisi della pagina
inventario eventi

Selezionare l’evento per accedere direttamente alla
pagina dei dettagli dell’evento.

2. Se l’evento ha superato una soglia definita dal sistema, seguire le azioni suggerite nell’interfaccia utente
per risolvere il problema.
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3. Se l’evento ha superato una soglia definita dall’utente, analizzarlo per determinare se è necessario
intraprendere un’azione.

4. Se il problema persiste, verificare le seguenti impostazioni:

◦ Impostazioni del protocollo sul sistema di storage

◦ Impostazioni di rete su qualsiasi switch Ethernet o fabric

◦ Impostazioni di rete sul sistema di storage

◦ Layout dei dischi e metriche aggregate sul sistema storage

5. Se il problema persiste, contattare il supporto tecnico per assistenza.
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I dati contenuti nel presente documento riguardano un articolo commerciale (secondo la definizione data in
FAR 2.101) e sono di proprietà di NetApp, Inc. Tutti i dati tecnici e il software NetApp forniti secondo i termini
del presente Contratto sono articoli aventi natura commerciale, sviluppati con finanziamenti esclusivamente
privati. Il governo statunitense ha una licenza irrevocabile limitata, non esclusiva, non trasferibile, non cedibile,
mondiale, per l’utilizzo dei Dati esclusivamente in connessione con e a supporto di un contratto governativo
statunitense in base al quale i Dati sono distribuiti. Con la sola esclusione di quanto indicato nel presente
documento, i Dati non possono essere utilizzati, divulgati, riprodotti, modificati, visualizzati o mostrati senza la
previa approvazione scritta di NetApp, Inc. I diritti di licenza del governo degli Stati Uniti per il Dipartimento
della Difesa sono limitati ai diritti identificati nella clausola DFARS 252.227-7015(b) (FEB 2014).

Informazioni sul marchio commerciale

NETAPP, il logo NETAPP e i marchi elencati alla pagina http://www.netapp.com/TM sono marchi di NetApp,
Inc. Gli altri nomi di aziende e prodotti potrebbero essere marchi dei rispettivi proprietari.
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